IL BOSCO PROBITO
Un giorno di primavera, quando ero ancora in

quinta, io, una mia amica e mio fratello siamo

andati a giocare nel parcogiochi vicino a casa mia.

Però la nostra idea era di andare a giocare

nel bosco, ma i miei genitori che lo avevano

proibito. Dopo mezz’ora incominciammo ad

annoiarci. Io avevo con me un set da ping-pong,

mio fratello invece un pallone da calcio, ma

dopo un po’ incominciammo a stufarci. Io, la

mia amica e mio fratello decidemmo di

andare lo stesso a giocare nel bosco. Per non

portarci dietro le racchette e il pallone di

calcio, mio fratello cercò una buca abastanza

profonda e ci mise dentro tutte le nostre

cosa, alla fine abbiamo messo i nostri

giacchettini e in cima abbiamo chiuso con

rametti e foglie trovate al parcogiochi.

Poi andammo nel bosco, ma c’erano altri miei

vicini con le pistole a pallini, che ci presero di

mira. Noi scappammo via ma loro continuavano

a rincorrerci. Continuò per un bel po’ finché io,

la mia amica e mio fratello riuscimmo a

scappare da loro e ritornammo al parcogiochi.

Arrivati ci accorgemmo che la nostra buca

era aperta e mancava il mio set da ping-pong.

Ritornammo a casa e io raccontai ai miei

genitori del furto, dicendo loro una bugia.

Dissi loro chi é che c’era al “parcogiochi”, e

mio papà cercò su Internet i loro numeri

di telefono e chiamò il primo ragazzo.

Purtroppo’ finì male visto che il ragazzo ha

detto a mio papà che era solamente stato

nel bosco, mentre gli altri ci prendevano a

pallinate. I miei genitori ci proibirono di uscire

a giocare con i vicini per una settimana.
